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L’esperienza avuta in Corea dl Sud tramite il bando si mobilità internazionale con l’Università di Hanyang è 

stata magnifica. Una opportunità unica per conoscere e scoprire un paese asiatico con valori e stili di vita 

alternativi al nostro. Non solo, durante i quattro mesi di interscambio ho anche avuto l’occasione da un lato 

di studiare le stesse materie (storia mondiale per esempio) da una prospettiva diversa, dall’altro 

approfondire temi che presso il nostro ateneo non è possibile analizzare come per esempio il conflitto delle 

due Coree.  

E’ bene sapere che se da una parte interagire con  una mentalità così differente può essere interessante, 

allo stesso tempo non è scevro di difficoltà soprattutto dal piano linguistico. Inoltre è importante 

comportarsi in modo ancora più cauto del solito per evitare di provocare incidenti involontari. Ho constato 

di persona  che studenti europei abituati a differenti abitudini hanno poi avuto seri problemi. 

Le prime settimane di conseguenza si riveleranno  ardue ma la magnifica esperienza  ripaga lo stress 

iniziale.  

Visto: La documentazione per un visto di studio superiore ai tre mesi è relativamente semplice. L’anno 

scorso i documenti necessari erano: modulo di richiesta compilato; fototessera (3x4); passaporto valido per 

più di 3 mesi; copia del passaporto; copia di carta d’identità; copia del permesso di soggiorno in corso di 

validità; autorizzazione per l’iscrizione all’università; certificato del titolo di studio finale; adeguati mezzi 

finanziari di sostentamento (documenti di credito, estratto conto bancario del richiedente, borse di studio, 

garanzia finanziaria e altri); copia del documento comprovante che l’istituto invitante è legalmente 

riconosciuto. Il vero problema è il fattore tempo. Dato che dovrete aspettare le conferme incrociate 

dell’Unifi e dell’Università di Hanyang dovrete spesso insistere al fine di ricevere tutta la documentazione in 

tempo considerando anche che l’ambasciata coreana di Roma impiega molto per valutare le  candidature 

(nel mio caso impiegò un mese). 
Per le informazioni in merito potete visitare il sito dell’ambasciata coreana a Roma, qui il link: 

http://ita.mofa.go.kr/worldlanguage/europe/ita/visa/issuance/index.jsp. 

Un consiglio  nel caso  abbiate bisogno di informazioni particolari potete  contattare il consolato di Milano 

che normalmente sono più efficienti. 

La città di Seoul: Per chi non è abituato a vivere in una metropoli, i primi giorni può rappresentare uno 

shock visto che Seoul  è una delle più grandi metropoli d’Asia con più di venti milioni di abitanti. Di 

conseguenza Seoul ha pregi e difetti simili ad altri grandi agglomerati urbani. Per quanto riguarda i pregi  

Seoul ha una serie di servizi per certi aspetti unici.  

La rete metropolitana è ben sviluppata e potete non solo attraversare tranquillamente la città, ma potete 

anche arrivare nei paesi limitrofi come Incheon, oppure andare agli estremi confini della provincia per 



escursioni. Non vi è un vero e proprio abbonamento alla metropolitana, ma quando otterete la carta 

studenti potrete usarla come biglietto su tutti i trasporti della provincia ad un prezzo scontato. Il solo 

problema è  che come spesso succede dopo la mezzanotte non vi sono più trasporti e quindi avete due 

opzioni: rimanere in piedi fino alle cinque di mattina, organizzarvi con altre persone e prendere un taxi che 

a questo punto risulta  abbastanza economico, per esperienza spendevo per una corsa di taxi  in media 

sette-otto euro. 

L’altro aspetto  positivo è che le principali attrazioni naturalistiche e culturali del paese sono intorno e 

quindi è sufficiente due ore di metropolitana e potete visitare senza problemi i fasti dei vecchi regni della 

Corea. Nel caso vogliate uscire dalla provincia il consiglio è di usare  l’autobus invece che il treno che 

risulterà molto più economico. Nel caso vogliate andare all’isola di Jeju o in altri paesi limitrofi non fidatevi 

delle compagnie di bandiera  che sono molto care. Anche qui  ci sono diverse compagnie  low cost a prezzi 

modici come: Jeju air, Tiger air, Scoot air, Asia air, etc. 

La ristorazione è  stato per me una scoperta eccezionale perché  infatti a Seoul costa meno andare a 

pranzare o cenare fuori che fare la spesa e cucinare in casa. La zona poi di Hanyang è fantastica perché vi 

sono parecchie locali tenuti da donne anziane che  incuriosite dagli studenti stranieri sono molto 

disponibili. Di conseguenza un consiglio se vi mostrate molto paziente e fate anche qualche sforzo nella 

lingua  locale in cambio potete ricevere anche qualche offerta extra di cucina locale. 

Per quanto riguarda il tempo libero Seoul è una città ben organizzata ed ogni quartiere ha la sua  specialità: 

Hongdae è il quartiere dei locali notturni per coreani; Gan-gan è  il quartiere ricco con locali molto più 

sfarzosi; poi c’è il quartiere della cosmetica; il quartiere delle birrerie; Il quartiere dello shopping di 

elettronica; etc etc. Inoltre vi sono tipi di locali che in Italia non esistono come lo sheep caffè (ovvero 

mentre bevete una tazza di te potete coccolare delle pecore), oppure i cinema 4-D (oltre agli effetti 3D 

degli occhialini, grazie ai sedili mobili ed altri apparecchi potete provare altri effetti al di fuori dello 

schermo).  

 In generale il costo della vita è più o meno uguale a  Firenze ad eccezione di vitto e trasporti che sono più 

economici. Essendo lo Won molto debole rispetto all’euro, fate attenzione perché i molti zeri possono 

provocare confusione. 

Casa: Per quanto riguarda l’alloggio sarà l’Università di Hanyang  durante la compilazione dei moduli a 

chiedervi se siete interessati a prendere in affitto una stanza dei diversi dormitori del campus. Avrete la 

possibilità di scegliere diverse opzioni e, dato che le stanze singole sono molto scarse, preparatevi all’idea di 

dormire con un compagno di stanza anche coreano. Se sarete selezionati dovete pagare entro una data 

prestabilita l’intero ammontare dell’affitto per tutto il periodo secondo la fascia massima (una cifra che è 

intorno ai 2000000 di won-1540 euro circa). A seconda di dove sarete alloggiati Hanyang dopo un mese vi 

pagherà la differenza. E’ bene ricordare che gli appartamenti sono piccoli e dovrete stare in due persone, 

quindi non portatevi troppi bagagli.  Se dovete ricevere dei pacchi o delle lettere è consigliabile dare 

l’indirizzo dell’ufficio di relazioni internazionali di Hanyang altrimenti non riceverete nulla. 

Hanyang: Il campus è  grande ma orientarsi è semplice ed avete il vantaggio che tutti i dormitori sono 

distanti dalla facoltà massimo 40 minuti a piedi perciò è comodo. Inoltre è organizzato bene perché dentro 

il campus vi è tutto quello che è necessario: ci sono tutte le facoltà, vari ristoranti e bar, la banca, tutti gli 

uffici, diverse copisterie, negozi e perfino un istituto di bellezza. Le prime due settimane sarà faticoso per 

riuscire a trovare delle materie in inglese compatibili col vostro piano di studi (considerando anche il basso 

numero di crediti) . Fate attenzione che vi sono diversi casi di corsi  col titolo in inglese ma che poi vengono 



insegnati in coreano, per evitare di questi incidenti guardate principalmente l’offerta della facoltà di scienze 

politiche e di economia. Se farete dei corsi della triennale non vi preoccupate perché potranno essere 

riconosciuti per la vostra specialistica. 

A differenza che in altri paesi, gli uffici della facoltà sono molto disponibili anche per necessità particolari 

come nel mio caso che ho utilizzato il telefono dell’ufficio per parlare con la segreteria di Firenze. Altro 

aspetto positivo è che quando commettono degli sbagli si scusano dell’accaduto e tentano di risolverlo il 

prima possibile. Infine non c’è problema della lingua perché nell’ufficio di relazioni internazionali ci sono 

anche funzionari europei che parlano un eccellente inglese, il problema è sorto a volte solo se dovete 

contattare gli uffici di facoltà oppure i responsabili del dormitorio. 

Carte e Documenti: Questa è la parte più noiosa del vostro interscambio ma l’aspetto positivo è che  la 

parte burocratica sarà concentrata tutta nelle prime settimane. Ecco qui la lista dei documenti che dovete 

fare: 

-abbonamento telefonico: potrete farla il giorno dell’orientamento dell’Università poiché vi saranno offerte 

delle sim prepagate. Per ricaricarle potrete farlo solo tramite conto bancario. 

-assicurazione: anche in questo caso, se non avete fatto l’assicurazione in precedenza, l’Università di 

Hanyang vi offrirà una sua il giorno dell’orientamento che vi costerà 20000 won-15 euro circa e sarà valida 

per tutto il periodo della permanenza, l’assicurazione è necessaria per ottenere poi la carta di soggiorno. 

-Attestato di iscrizione: essenziale per ottenere il permesso di soggiorno, è sufficiente andare in uno degli 

edifici principali del campus (che vi sarà indicato) dove troverete una macchina dove immettere i vostri dati 

e vi stamperà il documento. 

-conto bancario: Aprire un conto corrente è essenziale per due ragioni: poter usare la vostra tessera 

studentesca come carta di credito e dei trasporti, poter riscuotere la differenza che vi deve l’Università 

sull’affitto del dormitorio. Per poterlo aprire è semplicemente necessario un documento valido di 

riconoscimento ma sarà attivato solo in presenza della carta di soggiorno. Inoltre non ha costi quindi 

potrete mantenerlo aperto ad libitum senza problemi. 

-permesso di soggiorno: il permesso di soggiorno è fondamentale per poter entrare ed uscire dal paese 

senza problemi, essendo l’ufficio lontano e molti dei suoi dipendenti non parlano inglese è consigliabile 

andarci con uno studente coreano. Per ottenere il documento è necessario passaporto, attestato di 

iscrizione, assicurazione,  foto tessere più un altro documento che sarà possibile farlo previo pagamento 

nell’ufficio stesso. Essendo che le file sono differenti onde evitare di starci delle ore è consigliabile andarci 

la mattina presto. Fatta la domanda dovrete aspettare un mese che sia pronta la carta di soggiorno, se 

pagherete un sovraprezzo potrete riceverlo presso il campus.  


